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1.0 Scopo 

Scopo della presente istruzione è quello di: 

·  Valutare i rischi per la salute e sicurezza nelle attività lavorative Chiarini & Associati srl; 

·  Prescrivere al personale Chiarini & Associati come evitare i rischi per la sicurezza e salute; 

·  Valutare gli aspetti ed impatti ambientali  delle attività lavorative Chiarini & Associati srl. 

 

2.0 Applicabilità 

Il presente documento si applica: 

·  Negli uffici Chiarini & Associati srl siti in Via di Corticella 181/3 - Bologna (vedere piantina 

allegato 1); 

·  Presso i clienti Chiarini & Associati srl (aziende private e della pubblica amministrazione). 

 

3.0 Riferimenti generali 

Il presente documento fa riferimento ai seguenti documenti cogenti e volontari, generali: 

·  D.L. vo 626/94 e successive modifiche; 

·  OHSAS 18001; 

·  UNI EN ISO 14001:2004. 

 

3.1 Responsabilità  

Datore di lavoro secondo d.l.vo 626/94: Chiarini & Associati srl, legale rappresentante, ing. Andrea 

Chiarini.  

La responsabilità della conduzione dell'analisi dei rischi per la sicurezza e salute e 

formazione/informazione al personale è di RSSP (Responsabile Sicurezza, Salute e Prevenzione dei 

rischi), che coincide con il legale rappresentante, ing. Andrea Chiarini.  

Contatti per qualsiasi richiesta/chiarimento: andrea.chiarini@chiarini.it  
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La responsabilità della conduzione dell'analisi dei rischi ambientali, nonché della tenuta sotto 

controllo delle leggi e regolamenti applicabili è di RGQ&C (Responsabile Gestione Qualità - 

Ambiente & Controller), dr.ssa Rosita Naliato, membro della direzione. 

Contatti per qualsiasi richiesta/chiarimento: rosita.naliato@chiarini.it  

C&A è l'acronimo utilizzato per la società Chiarini & Associati srl, datore di lavoro.  

 

4. Analisi dei rischi 

4.1 Generalità, descrizione del sito/ufficio 

Chiarini & Associati svolge attività di servizio, prevalentemente legate alla consulenza e 

formazione. L'ufficio misura circa 220 metri quadri (vedere allegato 1) ed è sito al terzo piano, 

raggiungibile tramite ascensore, di una palazzina occupata esclusivamente da altri uffici direzionali 

(nessuna azienda manifatturiera, nessuna abitazione). L'ufficio è diviso in due parti (parte 1 

prettamente uffici, parte 2 uffici e aule destinate alla formazione clienti), con due porte di ingresso; 

la porta della parte 2 è dichiarata come via di fuga ed opportunamente segnalata. L'ufficio è di 

proprietà della società Quality Instruments sas, socio l'ing. Chiarini e la dr.ssa Naliato che, tramite 

preciso contratto, delegano l'intera conduzione e decisione di interventi sulle infrastrutture, al CDA 

Chiarini & Associati srl. 

 Il civico 181/3 di Via di Corticella è sito nella zona cosiddetta "Croce Coperta" della vecchia 

frazione Corticella, ora comune di Bologna. 

L'edificio nel quale è sito l'ufficio C&A dista, in linea d'aria, circa 30 metri dall'azienda CID (a est 

dell'ufficio, vedere foto in allegato 2) che produce deflettori moto, prevalentemente tramite 

assemblaggi. L'azienda CID, a seguito di richiesta diretta al titolare, non ha attività che possono 

emettere sostanze in atmosfera o scarichi  che necessitino di depuratore. Sempre a est, a circa 100 

metri in linea d'aria, è sita l'azienda Corazza, rilevante azienda che fa parte di un gruppo 

multinazionale (Sympak), che produce macchine automatiche, interamente tramite assemblaggi e 

semplici lavorazioni meccaniche (stessi bassi impatti di CID). CID e Corazza non possono, in alcun 

modo, interagire con l'ambiente C&A e viceversa. Altre aziende nelle vicinanze (raggio di 500 

metri) svolgono attività di commercializzazione componenti elettronici, testi, nonché di grande 

distribuzione (Lidl, Dog & Cat, Minuto, vedere foto in allegato 3).  Le distanze relative, stabilite dal 
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piano regolatore del Comune di Bologna permettono, anche, una gestione in sicurezza, nel caso di 

emergenze quali incendi, esplosioni, etc, occorse a queste aziende o a C&A. 

Dal punto di vista paesaggistico, nel quartiere di Corticella, non sono presenti fiumi, torrenti, parchi 

naturali o altri siti di interesse naturalistico.  

La palazzina del civico 181/3, infine, dista, in linea d'aria, circa 150 metri 

dall'autostrada/tangenziale di Bologna (vedere foto allegato 4). Anche nel caso del peggiore degli 

incidenti stradali, gli uffici C&A non sarebbero coinvolti, così come l'inquinamento acustico risulta 

irrilevante, pure a finestre aperte con massimo traffico.   

 

4.1.1 Attività e processi di erogazione servizi C&A 

Negli uffici C&A nessuna attività manifatturiera di produzione beni è svolta. Gli uffici hanno 

l'agibilità come "direzionali" da adibire a soli servizi.  

Il personale Chiarini & Associati (d'ora in avanti C&A) non utilizza pertanto: 

- macchinari/impianti tipici per la produzione; 

- magazzini/depositi di prodotti da spedire ai clienti; 

- quadri elettrici/tensioni di alimentazione tipiche dell'industria (400 V o superiori); 

- mezzi di trasporto quali camion e furgoni. 

Il personale, per le proprie attività utilizza, quotidianamente: 

- personal computer, stampanti, fax e altri strumenti elettronici da ufficio; 

- materiale cartaceo e plastico tipico della erogazione servizi (carta stampata, brochure, 

depliant, etichette, cd, dvd, floppy;  

- mezzi di trasporto pubblici e di propria proprietà per gli spostamenti; 

- posta italiana e corrieri privati per i trasporti di corrispondenza, pacchi, etc.   

Di seguito si riporta una tabella con i processi/attività C&A e i principali input, mezzi utilizzati ed 

output.  
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Processo/attività Input Mezzi Output Note 

Processi strategici - 
amministrativi 

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

PC e 
strumentazione 
elettronica 
accessoria 
(stampanti, scanner, 
etc.) 

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

 

Processi di marketing e 
sviluppo 

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

PC e 
strumentazione 
elettronica 
accessoria 
(stampanti, fax, 
etc). Automezzi di 
proprietà  

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

Automezzi utilizzati 
per recarsi presso i 
clienti per offerte 

Processi di realizzazione 
consulenza 

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

PC e 
strumentazione 
elettronica 
accessoria, anche di 
proprietà dei clienti 
C&A (stampanti, 
fax, etc). 
Automezzi di 
proprietà 

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

Automezzi utilizzati 
per recarsi presso i 
clienti per consulenza. 
Attività di consulenza 
svolta, sovente, negli 
uffici del cliente 

Processi di realizzazione 
formazione 

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

PC e 
strumentazione 
elettronica 
accessoria, 
(stampanti, 
proiettori , etc).  

Dati, Carta, cd -dvd, 
floppy 

Attività di formazione 
svolta, sia negli uffici 
del cliente (vedere 
punto sopra), sia nei 
nostri uffici 

Processi di manutenzione 
caldaie, quadri elettrici e 
PC 

 Set interno di 
strumenti base 
(cacciaviti, pinze, 
martello, trapano, 
stagnatore, piccola 
scala)  

Strumenti 
dell'azienda 
fornitrice 
manutentrice 

Riparazioni e 
manutenzioni 
programmate 

L'attività svolta con 
personale interno 
riguarda, 
esclusivamente, la 
manutenzione PC ed è 
eseguita dalla 
direzione.  

L'attività di 
manutenzione su 
caldaie e quadri 
elettrici è svolta, 
esclusivamente da 
ditte fornitrici 
qualificate 

 

4.1.2 Infortuni e non conformità ambientali avvenute 

C&A opera, dall'aprile 2005, negli uffici di via di Corticella 181/3 e, precedentemente, sempre 

come Chiarini & Associati srl , dal febbraio 2000, in via dell'Indipendenza 22, Bologna.  

Durante questi anni, in entrambe le sedi, nessun infortunio al personale è stato registrato.   
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Nel marzo 2005, invece, nella vecchia sede, in Via dell’Indipendenza n. 22,  C&A ha ricevuto una 

sanzione di 52 euro da parte del Comune di Bologna per aver accatastato a fianco dei bidoni alcuni 

prodotti ingombranti (carcassa PC), oltre a vari scatoloni contenenti vecchie brochure e carta, da 

smaltire, invece, tramite apposite isole ecologiche o tramite ritiro diretto Hera. Infine, durante il 

trasloco dalla sede di Via dell'Indipendenza 22 alla sede attuale, sono stati dimenticati gli estintori, 

smaltiti a cura della proprietà dell'immobile di Via dell'Indipendenza.    

 

4.2 Metodologia della valutazione dei rischi  

C&A ha valutato i rischi, per la salute e sicurezza e per l'ambiente, tramite metodo sotto descritto. 

La Risk Analysis è stata condotta a partire dalla costruzione dell'immobile da parte della ditta 

Pavirani, discutendo e valutando scelte costruttive - architettoniche - impiantistiche.  

In seguito, basandosi sulle attività/processi, è stato censito il rischio secondo requisiti 626 o impatti 

ambientali presenti e, seguendo il flusso dei processi di cui al § sopra è stata; 

- valutata  la probabilità (P) che si presenti l'evento che porta al rischio, attraverso una scala 

da 1 a 10 secondo la tabella seguente (es. per la 626, ma applicabile come principi anche alla 

ISO 14001): 

Punteggio Probabilità (P) 

1 Probabilità nulla che capiti l'evento. L'esperienza pregressa o le soluzioni adottate 

dimostrano che è impossibile che capiti   

2 Probabilità remota che capiti l'evento. L'esperienza pregressa o le soluzioni adottate 

dimostrano che è molto improbabile che capiti, ma non del tutto   

3 Probabilità bassa che capiti l'evento. L'esperienza pregressa o le soluzioni adottate 

dimostrano che capita ma con frequenza bassa   

4 L'evento può capitare con una frequenza bassa, ma superiore al punteggio 3. L'esperienza 

pregressa o le soluzioni adottate dimostrano che capita ma con frequenza bassa   

5 L'evento capita di frequente, circa 4 volte su 10 

6 L'evento capita ancora più d frequente, circa 1 volta su 2 

7 L'evento capita ancora più d frequente, circa 2 volte su 3 

8 L'evento capita ancora più d frequente, circa 3 volte su 4 

9 Probabilità quasi certa, circa 9 volte su 10 
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10 Probabilità certa che capiti l'evento 

 

- valutata la gravità (G) in termini di sicurezza e salute per il personale o impatto per 

l'ambiente, nel caso che l'evento si manifesti, secondo la tabella sottostante. 

Punteggio Gravità (G) 

1 Il personale non subisce nessun danno alla salute e sicurezza e non si accorge dell'evento  

2 Il personale non subisce nessun danno alla salute e sicurezza e si accorge dell'evento con 

leggerissimi disagi momentanei (es. odori, formicolii, prurito, etc.) 

3 Il personale non subisce nessun danno alla salute e sicurezza e si accorge dell'evento con 

fastidiosi disagi momentanei (es. capogiri, nausea, etc.) 

4 Il personale subisce leggeri danni alla salute e sicurezza con leggeri postumi (es. piccole 

ferite, etc.). L'evento può portare alla registrazione dell'infortunio 

5 Il personale subisce danni alla salute e sicurezza con postumi non gravi e non permanenti, 

superiori, comunque, al punteggio 4 (es. ferite, malattie guaribili in una settimana, etc.). 

L'evento porta alla registrazione dell'infortunio 

6 Il personale subisce danni alla salute e sicurezza con postumi non gravi e non permanenti 

(es. ferite, malattie guaribili in pochi giorni, etc.). L'evento porta alla registrazione 

dell'infortunio 

7 L'evento può portare a discreti danni alla salute e sicurezza, ma non permanenti, con 

postumi per alcune settimane. L'infortunio può essere classificato come grave 

8 L'evento può portare a gravi danni alla salute e sicurezza, ma non permanenti, con postumi 

per mesi. L'infortunio è classificato come grave 

9 L'evento può portare alla morte o a permanenti danni alla salute e sicurezza; il personale ha, 

comunque, un preavviso di qualsiasi natura (es. sente forti odori, vede spie accese, avverte 

allarmi, etc.). L'infortunio è classificato come grave 

10 L'evento può portare alla morte o a permanenti danni alla salute e sicurezza, senza 

preavviso per il personale. L'infortunio è classificato come grave  

 

- valuta la rilevabilità (R) dell'evento da parte del personale in anticipo, in modo da poterlo 

evitare. La rilevabilità presenta scala contraria. 
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Punteggio Rilevabilità (R) 

1 Probabilità certa che il personale noti qualcosa in anticipo che gli predica l'evento, 

evitandogli il rischio (es. luci, sirene, forti odori, etc.) 

2 Probabilità remota che il personale non noti qualcosa che gli predica l'evento in modo da 

evitare il rischio 

3 Probabilità bassa che il personale non noti qualcosa  

4 Probabilità bassa che il personale non noti qualcosa in anticipo in modo da evitare il rischio, 

ma meno bassa rispetto al punteggio 3 

5 Circa 4 volte su 10 il personale non nota nulla  

6 Circa 1 volta su 2 il personale non nota nulla  

7 Circa 2 volte su 3 il personale non nota nulla  

8 Circa 3 volte su 4 il personale non nota nulla  

9 Quasi sicuramente (circa 9 volte su 10) il personale non nota nulla che possa predirgli 

l'evento 

10 Sicuramente il personale non nota nulla che possa predirgli l'evento, evitando il rischio 

 

 

4.3 Rischi per la salute e sicurezza, azioni intraprese, leggi e regolamenti 

I processi/attività C&A portano ad eventi che possono causare rischi per la salute e sicurezza al 

personale. Questi rischi sono stati censiti, analizzati utilizzando la Risk Analysis di cui al paragrafo 

sopra e sono state intraprese opportune azioni correttive per contenere il più possibile tale rischio.  

In particolare: 

- il livello di rischio è stato calcolato attraverso la moltiplicazione dei tre punteggi: 

PxGxR = IPR (Indice di Priorità di Rischio, compreso fra 1 e 1000); 

- per IPR superiori a 100, o con gravità medio - alte (superiori a 4) è stata riposta la massima 

attenzione valutando ogni soluzione tecnologica - architettonica - organizzativa al fine di 

ridurre il più possibile l'IPR. Nelle tabelle seguenti è evidenziato in grigio scuro su quale dei 

tre fattori (probabilità, gravità, rilevabilità) si è agito maggiormente per ridurre l'IPR. Nel 

caso i cui le soluzioni tecnologiche - architettoniche non fossero modificabili ulteriormente, 
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C&A ha adottato prescrizioni per i lavoratori, trasmesse sia tramite questo documento, sia 

tramite formazione/informazione/addestramento registrati. 

   

Evento che può 
portare a rischi per 
il personale  

P G R IPR Note/prescrizioni per il personale Legge - 
Regolamento 

Rischi da 
scivolamento/cadute 

4 9 8 288 I pavimenti sono stati realizzati dalla ditta costruttrice 
in materiale antiscivolo  
 
L'altezza delle finestre è abbondantemente al di sopra 
dei 90 cm previsti dalla legge 
 
La ditta costruttrice ha realizzato le vie di circolazione 
e gli spazi degli uffici/bagni secondo normative del 
Comune di Bologna del 2005  

 

Si vieta al personale di accumulare materiale vario, 
scatoloni, etc nelle vie di circolazione interne, 
davanti alle vie di esodo/fuga  e negli uffici che 
possano portare a cadute. 

 

Si prescrive al personale di uscire dai locali durante 
le attività di pulizie eseguite dalla società fornitrice 

 

Si prescrive di non sporgersi troppo dalle finestre 
aperte 

 

Nel caso di produzione di piccole ferite - ustioni, 
occorre utilizzare la cassetta del pronto soccorso 
presente nel bagno nella zona 1 (uffici). Per tutti gli 
altri casi chiamare prontamente il 118 

Decreto 388 - 
15/7/2003 

 

Decreto 
3/11/2004 

Emissione fumi nocivi 
caldaie (nel bagno e 
nel ripostiglio) 

2 10 10 200 Le caldaie sono soggette a manutenzione annuale della 
ditta scelta dal condominio, la quale rilascia apposito 
certificato al termine della manutenzione. 

L'impianto centrale (furori dagli uffici) è sempre 
mantenuto, come terzo responsabile, dalla ditta scelta 
dal condominio. 

 

Nel caso, in cui, il personale avverta odori strani, 
acri,  odore tipico di gas, provenenti dal ripostiglio o 
dal bagno zona 1 (uffici), abbandonare l'ufficio 
come da due punti precedenti, senza cercare di 
entrare con estintori o altri mezzi nei locali (il gas 
può essere letale), facendo attenzione a non utilizzare 
fiamme vive, non toccare interruttori, non provocare 
scintille. Spegnere gli interruttori generali della 
corrente dai quadri elettrici 

DPR 412  
26/08/93 e 
modifiche 
 
Direttiva 92/42 

 

Decreto 
Ministeriale 
10/03/98 

Rischio elettrico 2 10 10 200 Gli impianti elettrici sono conformi alla 46/90, Direttiva 73/23 
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Folgorazioni  pertanto sono presenti le protezioni specifiche 

differenziali. 

 

In ogni caso, si vieta al personale non autorizzato di 
entrare nella sala server e di effettuare 
autonomamente manutenzioni elettriche su 
computer o altri apparecchi da ufficio (es. smontarli 
per sostituire componenti). 

 

Nel caso di produzione di piccole ferite - ustioni, 
occorre utilizzare la cassetta del pronto soccorso 
presente nel bagno nella zona 1 (uffici). Per tutti gli 
altri casi chiamare prontamente il 118  

 

Decreto 388 

15/07/03 

Movimentazione 
manuale carichi 

3 5 7 105 I pacchi, scatoloni vari, che provengono da fornitori 
esterni (es. cataloghi, mobili, pc, etc.) sono trasportati 
al'interno degli uffici C&A, esclusivamente dai corrieri 
esterni. A questi ultimi occorre indicare dove 
sistemare, in maniera definitiva, i carichi (es. 
ripostiglio, bagni, etc.), senza ostacolare le vie di 
circolazione) 
 
Si prescrive di non movimentare in alcun modo, 
carichi ingombranti o di peso superiore ai 15 kg . 

Nel caso vi sia la necessità di effettuare tale tipo di 
movimentazione (es. contenitori acqua) svolgere 
l’operazione con 2 collaboratori e facendo attenzione 
a caricare il peso del corpo sulle gambe. 

D.l.vo 626/94 

Rischio dovuto a terzi 2 10 4 80 Il rischio dovuti a terzi può essere legato o ai fornitori 
che entrano nei locali C&A per manutenzioni o pulizie 
(molto basso) oppure per chi svolge attività presso i 
clienti C&A (es. attività di consulenza). 

Nel primo caso le ditte sono tutte qualificate ed è stata 
a loro trasmessa via fax apposita "istruzione di 
gestione sicurezza ed ambiente nell'ambito dei locali 
C&A", documento firmato per accettazione dal 
fornitore.  
 
Nel caso di clienti C&A, questi, conformemente al 
Dl.vo 626 devono aver effettuato l'analisi dei rischi   
 
Si prescrive, per il personale che si reca presso le 
strutture del cliente,  di rimanere, il più possibile, nei 
locali adibiti ad uffici. Qualora occorra recarsi negli 
spazi produttivi, chiedere al rappresentante 
dell'azienda cliente se, in base ai rischi valutati, 
occorre l'uso di particolari Dispositivi di protezione 
individuale (es. occhiali, casco, etc.) e se esistono 
zone interdette    

D.l. vo 626/94 

Rischio igienico 2 4 10 80 I locali sono sanificati dalla ditta di pulizie esterne, 
con la quale C&A ha stabilito opportuno contratto. 
 
Nel caso in cui il personale ravvisi presenza di 
polvere, sporco o altre sostanze che possano indurre 
allergie, pruriti, etc. occorre avvisare 

D.l. vo 626/94 
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immediatamente la direzione e valutare la possibilità 
di aumentare la frequenza di pulizia 

Rischio 
chimico/biologico 

2 4 8 64 Nei locali sono conservati soltanto i prodotti per la 
pulizia utilizzati dalla ditta esterna. Questi prodotti 
sono analizzati nella conformità (schede di sicurezza) 
da parte del nostro Resp. Qualità e Ambiente. 

I prodotti sono contenuti in appositi contenitori 
posizionati all'interno di vasche di plastica di 
contenimento e risposti o nel ripostiglio o nei bagni.  

I cestini sono svuotati settimanalmente dalla ditta di 
pulizie 

 

Si prescrive di non manipolare - toccare - spostare in 
alcun modo i prodotti chimici utilizzati dalla ditta 
delle pulizie  

D.l. vo 626/94 

Incendio negli uffici 
destinati alle normali 
attività del personale 
o nel rispostiglio 

2 9 3 54 Il rischio di incendio può essere legato a cortocircuiti 
dell'impianto elettrico. Quest'ultimo è, però, conforme 
alla Legge 46/90. 

Il rischio può essere legato anche all'inserimento di 
mozziconi di sigaretta o altro materiale con braci nei 
cestini o in altre parti dell'ufficio. 

La direzione vieta, espressamente, pena sanzioni di 
legge, di fumare all'interno degli uffici o di usare 
fiammiferi e/o  altre fiamme libere. 

Nel caso di incendio utilizzare l'estintore nella zona 2 
(zona aule), oppure l'estintore nella zona 1, specifico 
per parti elettriche - elettroniche (es. computer che 
brucia). 

Nel caso non si riesca a spegnere l'incendio: 

1) abbandonare senza procurare panico 
l'ufficio, utilizzando la via di fuga; 

2) avvisare anche i restanti occupanti gli uffici 
(aprire ogni porta anche quelle dei bagni, 
dando l'allarme); 

3) usare soltanto le scale per uscire 
dall’edificio; 

4) chiamare il 115 dei Vigili del Fuoco tramite 
cellulare,  quando si è all'esterno 
dell'edificio o usare cabina telefonica o 
altro telefono    

Decreto 
Ministeriale 
7/01/2005 

 

Decreto 
Ministeriale 
10/03/98 

 

Decreto 
3/11/04 

Incendio nella sala 
server 

2 9 3 54 Il rischio di incendio può essere legato a cortocircuiti 
dell'impianto elettrico. Quest'ultimo è, però, conforme 
alla Legge 46/90. 

Il rischio può essere legato anche all'inserimento di 
mozziconi di sigaretta o altro materiale con braci nei 
cestini o in altre parti dell'ufficio. 

La direzione vieta, espressamente, pena sanzioni di 
legge, di fumare all'interno degli uffici o di usare 
fiammiferi e altre fiamme libere e di entrare in tale 
sala, se non autorizzati 

Decreto 
Ministeriale 
7/01/2005 

 

Decreto 
Ministeriale 
10/03/98 

 

Decreto 
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Nel caso di incendio utilizzar solo l'estintore della 
zona 1, specifico per parti elettriche - elettroniche 
(es. computer che brucia). 

Nel caso non si riesca a spegnere l'incendio: 

1) abbandonare senza procurare panico 
l'ufficio, utilizzando la via di fuga; 

 

2) avvisare anche i restanti occupanti gli uffici 
(aprire ogni porta anche quelle dei bagni, 
dando l'allarme); 

 

3) utilizzare soltanto le scale per uscire 
dall’edificio; 

4) chiamare il 115 dei Vigili del Fuoco tramite 
cellulare quando si è all'esterno dell'edificio 
o usare cabina telefonica o altro telefono    

3/11/04 

Utilizzo dei 
videoterminali  

2 3 7 42 I PC, monitor e apparecchiature elettroniche di uso 
quotidiano sono tutte dotate di marchio CE e conformi 
alle norme per la bassa emissione di onde 
elettromagnetiche. 
Soltanto nella sala server, data l'alta concentrazione di 
PC, monitor e altri apparecchi l'emissione di onde 
elettromagnetiche potrebbe essere consistente 
 
Si prescrive al personale una pausa ogni circa 
un'ora di lavoro davanti al videoterminale, 
possibilmente uscendo dai locali  
 

Si vieta, nella maniera più assoluta, pena sanzioni di 
legge, di fumare all'interno dei locali durante le 
pause 
 
Si vieta l'accesso, se non autorizzati alla sala server 
 
In accordo alle sentenze 2006 della Commissione 
Europea, si scoraggia il tabagismo quale causa di 
rilevanti malattie per il personale non dipendente da 
C&A  

D.l. vo 626/94 

 

 

4.4 Rischi per l'ambiente, azioni intraprese, prescrizioni, leggi e regolamenti 

C&A ha utilizzato la stessa Risk Analysis (probabilità, gravità, rilevabilità, IPR) per valutare i rschi 

legati agli aspetti/impatti ambientali dei processi. La probabilità è intesa come probabilità che 

l'evento che porta all'impatto ambientale si manifesti, la gravità è intesa come gravità in termini di 

danni all'ambiente e danni economici per l'azienda stessa. La rilevabilità funziona con la stessa 

logica inversa (1 = probalità certa di accorgersi anticipatamente della possibilità di un impatto 
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ambientale, 10 = probabilità certa di non accorgersi in anticipo e quindi che l'impatto avvenga senza 

preavviso alcuno). 

Gli eventi sono, poi, analizzati, nelle loro condizioni operative normali (attività quotidiane), 

straordinarie (picchi momentanei di lavoro extra, quali convegni, corsi con partecipazione 

straordinaria di clienti, produzione straordinaria di materiale cartaceo per i clienti, etc.) e di 

emergenza (es. incendi, sversamenti di grossi quantitativi di toner, detergenti nei locali, etc.). 

 

Aspetto/impatto 
ambientale - 
condizioni operative  

P G R IPR Note/prescrizioni per il personale 
 

Quantità (se applicabile) 

Legge - 
Regolamento 

I consumi di energia elettrica aumentano in 
concomitanza delle stagioni più calde e più fredde, e 
in occasione di corsi, sempre nei periodi di cui sopra. 

La tendenza, per risparmiare, è quella di utilizzare il 
più possibile la zona 1 (uffici) del sito, e di utilizzare a 
pieno regime (tutte le unità di condizionamento/calore 
accese) la zona 2 (aule) soltanto in occasione di 
corsi/convegni. 
 

Specifica istruzione per il personale, al fine della 
gestione del risparmio di risorse è stata redatta, 
consegnata e reso consapevole il personale. 
Monitoraggio dei consumi in kw/h è svolto e 
comunicato al personale ai fini della consapevolezza 
dei consumi 

Consumi di energia 
elettrica, condizioni 
operative normali  

 

 

 

 

Consumi di energia 
elettrica, condizioni 
operative anormali  

 

Consumi di energia 
elettrica, condizioni 
emergenza  

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

5 

5 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

9 

6 

 

 

 

 

 

 

8 

 

 

9 

240 

 

 

 

 

 

 

336 

 

 

405 

Quantità di consumo, aprile 2005 - giugno 2006: 

Kwh 10539  Uffici 

Kwh 8834  Aule 

D.L 192 
19/08/2005 

Consumi di acqua 
condizioni operative 
normali  

 

 

Consumi di acqua 
condizioni operative 
anormali 

 

 

Consumi di acqua 
condizioni operative 

2 

 

 

 

3 

 

 

 

 

3 

2 

 

 

 

5 

 

 

 

 

10 

8 

 

 

 

8 

 

 

 

 

9 

32 

 

 

 

120 

 

 

 

 

270 

I consumi di acqua, dal 2000 alla fine del 2005 sono 
stati irrisori, non significativi sia come metri cubi, sia 
come costo. 
 
Tuttavia si ritiene l'acqua una risorsa importantissima, 
degna della massima attenzione. In questo senso, 
durante la costruzione dell'ufficio, è stata richiesta alla 
ditta costruttrice l'installazione di cassette per i WC, 
nella zona 2 aule, con la possibilità di utilizzo della 
"goccia piccola" per risparmiare.  
 

Specifica istruzione per il personale, al fine della 
gestione del risparmio di risorse è stata redatta, 
consegnata e reso consapevole il personale. 

Carta di Aalbor 
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straordinarie Avvertenze sono state inserite nei bagni 

Le regole previste da Hera e dal Comune di Bologna, 
nel caso C&A, sono molto semplici. Sostanzialmente 
dobbiamo utilizzare i nomali cestini che sempre 
abbiamo usato, inserendo carta, cartone, plastica e 
lattine. Occorre la massima attenzione ai rifiuti 
speciali quali toner e cartucce stampanti, rifiuti 
ingombranti, pc e a grossi quantitativi di carta - 
cartone (nel 2005 abbiamo preso una piccola multa dal 
Comune di Bologna). L'esperienza ci insegna che nel 
passato abbiamo gestito questi rifiuti in maniera non 
conforme.  

 

Specifica istruzione per il personale, al fine della 
gestione dei rifiuti è stata redatta, consegnata e reso 
consapevole il personale. 

Apposita istruzione per le  ditte fornitici è stata 
redatta e consegnata ai fornitori (assistenza 
fotocopiatrice, ditta pulizie, manutenzione caldaie, 
interventi hardware)   

Separazione e 
conferimento rifiuti, 
condizioni operative 
normali  

 

Separazione e 
conferimento rifiuti, 
condizioni operative 
anormali 

 

Separazione e 
conferimento rifiuti, 
condizioni operative 
emergenza 

8 

 

 

 

9 

 

 

 

9 

4 

 

 

 

6 

 

 

 

8 

5 

 

 

 

6 

 

 

 

6 

160 

 

 

 

324 

 

 

 

432 

Non conformità rilevate: 

una sanzione da 52 euro nel 2005 

Regolamento 
Comune 
Bologna  
11/12/2000 

 

Decreto Ronchi 
22 
5/02/97 

 

D.l.vo 192 
19/08/2005 
 
Direttiva 
WEEE 

2002/96 
 

Non conformità di questo genere non sono mai 
avvenute. I quantitativi di utilizzo sono modesti (una 
cartuccia di toner per la fotocopiatrice, più una scatola 
di riserva sigillata e conservata all'interno della 
macchina). I detergenti sono all'interno di vasche con 
tenitrici. 
 
Si prescrive al personale il non utilizzo dei prodotti 
per la pulizia degli ambienti, nonché la 
manipolazione dei toner.  
 
Apposita istruzione per le  ditte fornitici è stata 
redatta e consegnata ai fornitori (assistenza 
fotocopiatrice, ditta pulizie)   
 

Consumi di toner e 
detergenti - prodotti 
per la pulizia, 
condizioni normali 

 

Consumi di toner e 
detergenti - prodotti 
per la pulizia, 
condizioni anormali 

 

Consumi di toner e 
detergenti - prodotti 
per la pulizia, 
condizioni emergenza 

2 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

6 

4 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

8 

9 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

9 

72 

 

 

 

 

90 

 

 

 

 

432 Non conformità rilevate: 

0 emergenze dal 2000 ad aprile 2006 

0 incidenti ambientali significativi. 

D.l.vo 626/94 
 
Decreto Ronchi 
22 
5/02/97 

 

Direttiva 
WEEE 

2002/96 

Consumo di carta, 
condizioni normali  

 

Consumo di carta, 
condizioni anormali 

 

 

4 

 

 

5 

 

 

2 

 

 

3 

 

 

6 

 

 

7 

 

 

48 

 

 

105 

 

 

C&A consuma quantitativi modesti di carta. Tuttavia 
si ritiene che la carta, legata alla deforestalizzazione, 
sia un consumo da monitorare e ridurre. 

 

Specifica istruzione per il personale, al fine della 
gestione del risparmio di risorse è stata redatta, 
consegnata e reso consapevole il personale 

 

Carta di Aalbor  
27/05/94 
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Consumo di carta, 
condizioni emergenza 

 

 

7 

 

6 

 

7 

 

294 

Quantità di consumo, aprile 2005 - giugno 2006: 

N°  40 risme da fogli: 500 

Nel 2004 c’è stato un consumo di 55 risme da 500 
fogli. Il consumo del 2004 è dipeso anche dal numero 
maggiore di collaboratori interni C&A, dal 2005 
collaboratori in P. Iva 

Incendio negli uffici 
destinati alle normali 
attività del personale 
o nel rispostiglio, 
condizioni di 
emergenza 

2 9 3 54 Il rischio di incendio può essere legato a cortocircuiti 
dell'impianto elettrico. Quest'ultimo è, però, conforme 
alla Legge 46/90 (legata alla progettazione. 

Il rischio può essere legato anche all'inserimento di 
mozziconi di sigaretta o altro materiale con braci nei 
cestini o in altre parti dell'ufficio. 

La direzione vieta, espressamente, pena sanzioni di 
legge, di fumare all'interno degli uffici o di usare 
fiammiferi e/o  altre fiamme libere. 

Nel caso di incendio utilizzare l'estintore nella zona 2 
(zona aule), oppure l'estintore nella zona 1, specifico 
per parti elettriche - elettroniche (es. computer che 
brucia). 

Nel caso non si riesca a spegnere l'incendio: 

5) abbandonare senza procurare panico 
l'ufficio, utilizzando la via di fuga; 

6) avvisare anche i restanti occupanti gli uffici 
(aprire ogni porta anche quelle dei bagni, 
dando l'allarme); 

7) Utilizzare esclusivamente le scale per uscire 
dall’edificio 

8) chiamare il 115 dei Vigili del Fuoco tramite 
cellulare,  quando si è all'esterno 
dell'edificio o usare cabina telefonica o 
altro telefono    

Decreto 
Ministeriale 
7/01/2005 

 

Decreto 
Ministeriale 
10/03/98 

 

Decreto 
3/11/04 
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Il rischio di incendio può essere legato a cortocircuiti 
dell'impianto elettrico. Quest'ultimo è, però, conforme 
alla Legge 46/90. 

Il rischio può essere legato anche all'inserimento di 
mozziconi di sigaretta o altro materiale con braci nei 
cestini o in altre parti dell'ufficio. 

La direzione vieta, espressamente, pena sanzioni di 
legge, di fumare all'interno degli uffici o di usare 
fiammiferi e altre fiamme libere e di entrare in tale 
sala, se non autorizzati 

Nel caso di incendio utilizzare solo l'estintore della 
zona 1, specifico per parti elettriche - elettroniche 
(es. computer che brucia). 

Nel caso non si riesca a spegnere l'incendio: 

5) abbandonare senza procurare panico 
l'ufficio, utilizzando la via di fuga; 

6) avvisare anche i restanti occupanti gli uffici 
(aprire ogni porta anche quelle dei bagni, 
dando l'allarme); 

7) usare soltanto le scale per uscire 
dall’edificio 

8) chiamare il 115 dei Vigili del Fuoco tramite 
cellulare quando si è all'esterno dell'edificio 
o usare cabina telefonica o altro telefono    

Incendio nella sala 
server, condizioni di 
emergenza 

2 9 3 54 

Non conformità rilevate: 

0 emergenze dal 2000 ad aprile 2006 

Decreto 
Ministeriale 
7/01/2005 

 

Decreto 
Ministeriale 
10/03/98 

 

Decreto 
3/11/04 

 

4.5 Elenco delle autorizzazioni concesse a C&A 

- Rapporto di controllo tecnico della Provincia di Bologna per impianti con potenza nominale 

inferiore a 35 Kw - 2/05/05; 

- Dichiarazione di conformità unità refrigerante/riscaldante rilasciata dal costruttore De Longhi - 

2005; 

- Rapporto tecnico di prima accensione caldaie ditta "Bonfiglioli Dario" - 4/1/2006; 

- Dichiarazione di avvenuto collaudo dell'impianto a gas ditta "Civa Impianti srl" - 16/12/2005; 

- Rapporto per il cliente, ditta Hera spa" - 15/12/2005;  

- Verbale di consegna ufficio da parte della ditta "Pavirani srl" - 16/03/2005; 

- Regolamento condominiale di Via di Corticella 181/3 - 16/03/2005; 

- Dichiarazione di conformità impianti elettrici 46/90, ditta "Bernardini Stefano" - 17/02/2005; 
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- Comune di Bologna, agibilità uffici - 4/3/2005; 

- Dichiarazione di conformità estintori - 2005. 

 

4.6 Riepilogo delle leggi e regolamenti puntuali applicabili 

- D. Lgs 626/94 e succ. modifiche e integrazioni; 

- Decreto lgs. 277/ 199; 

- Legge 152/99; 

- Decreto 15 luglio 2003, n.388: 

 "Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell'articolo 15, 

comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni".  

- Carta di Aalborg:  

"Approvazione dei partecipanti alla Conferenza europea sulle città sostenibili 

tenutasi ad Aalborg, Danimarca il 27 maggio 1994". 

 

- Decreto 3 novembre 2004: 

"Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte 

installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio". 

 

- Decreto Ministeriale 10 marzo 1998: 

"Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro". 

 

- Decreto Ministeriale 7 gennaio 2005: 

"Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili 

d'incendio". 

 

-  Direttiva 92/42/CEE: 

"Nuove caldaie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi o gassosi". 
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 - Direttiva 73/23/CEE:  

"Materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione". 

 

- Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22: 

 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE 

sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio (Decreto Ronchi)". 

 

- Regolamento del Comune di Bologna dell'11/12/2000: 

 "Gestione dei rifiuti urbani e assimilati, della disciplina della raccolta differenziata dei rifiuti e di 

altri servizi di igiene ambientale". 

 

- Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151: 

"Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE (Direttiva RAEE), relative alla 

riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonche' 

allo smaltimento dei rifiuti" 

 

- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.192: 

" Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante: "Attuazione della 

direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia." 

 

- Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (e modifiche del D.P.R. 21 

dicembre 1999, n. 551): 

" Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione 

degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione 

dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10".  

 



I-AMB-4.3 ������������	�
��	�����

�����	��	���������������������	�
��	�����

�����	��	���������������������	�
��	�����

�����	��	���������������������	�
��	�����

�����	��	���������
�	��������

	�	����
�	����	���	�����������	������	��������

	�	����
�	����	���	�����������	������	��������

	�	����
�	����	���	�����������	������	��������

	�	����
�	����	���	�����������	�����

�	������	�	������	�	������	�	������	  

REV.1 
PAG 19 DI 24 

 
- Direttiva RhOS 2002/95/CE: 

“Riduzione sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche”. 

 

- Direttiva WEEE 2002/96/CE: 

“Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche”. 

 

4.7 Comunicazione dei contenuti del presente documento 

L'analisi dei rischi, sia per la sicurezza e salute, sia per l'ambiente, contenuta nel presente 

documento, le azioni messe a punto e le prescrizioni per il personale sono comunicate, 

internamente, tramite riunioni di formazione/informazione tenute dal legale rappresentante, 

responsabile per la sicurezza, salute e prevenzione dei rischi, e dal responsabile gestione qualità - 

ambiente & controller. Inoltre il documento è pubblicato sulla intranet aziendale.  

L'obiettivo è quello di creare piena consapevolezza sui rischi e sull'utilizzo delle istruzioni - 

documentazione di supporto. 

Le sedute di formazione/informazione sono registrate nelle schede di addestramento del personale.     

C&A ha scelto, inoltre, di comunicare all'esterno i propri aspetti/impatti ambientali e rischi per la 

sicurezza e salute utilizzando il proprio sito web www.Chiarini.it.  

La politica integrata (qualità - ambiente), la Vision - Mission aziendale e alcune prescrizioni 

riguardanti la sicurezza e la gestione ambientale sono trasmesse tramite avvisi appesi nei locali di 

accesso dei clienti C&A. Ciò allo scopo di coinvolgere anche i clienti e altre parti interessate alla 

gestione ambientale e della sicurezza C&A. Qualunque loro suggerimento o comunicazione, 

formale o informale, è registrato, analizzato e riceve adeguata risposta formale da parte del legale 

rappresentante (direzione). 

 

 4.8 Aggiornamenti al presente documento 

 Il presente documento, che funge anche da "registro dei rischi per la salute, sicurezza ed ambiente" 

è aggiornato a seguito di: 
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- cambiamenti significativi ai processi in termini di utilizzo mezzi, risorse, organizzazione, 

con conseguente modifica dei rischi per la salute, sicurezza ed ambiente. etc. 

- riesame della direzione (previsto nella seconda metà di ogni anno); 

il documento modificato ed aggiornato è divulgato tramite le modalità di cui al § sopra. 
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Bagno 
handicap 

Porta di 
entrata/uscita 

Aula formazione Sala riunioni 

VIA DI FUGA  

Bagno Bagno 

Ufficio Ufficio Ufficio Ufficio 

Server  

ZONA 1 ZONA 2 

������������������������������������������������������������������������������������������������  
04/04/05 

Allegato 1 – Pianta Ufficio 
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Allegato 2 – Fronte est palazzina 

 

 

Nostro ufficio 
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Allegato 3 – Fronte Ovest (con centro commerciale) 

 

 

Bidone per carta, 
cartone, alluminio 
e plastica più 
vicino 
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Allegato 4 – Distanza dall’autostrada/tangenziale 

 

Autostrada A14 

Nostro ufficio 

Piazzale azienda 
Corazza (Simpak) 


